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Siamo d'aùtiìiino — li Parla-^ 
mento è citlus l'Europa poli­
tica è^p vacanza — là guerra di 
.̂Oriente e le ̂ elezioni sfrancesi sòiio 
servite a tutlo pasto ogni giorno 
ai biigpJL̂  lettori--.bisognava pur^ 
t̂rovare qualche cosa di nuovo per̂  
i palati delicati'̂ %- ed ecco, che il 
viaggio dell'onorevole Presidente 
della Camera Italiana giova'a rìem-̂  

Ipire le coloniìe dei giornali di op-
posizionej con un po'di varietà^F^ 

L'oh, Grispi parte — ed i gior*-
nalidi opx^osizione unammi gridano 
che egli fa un viaagio da dilettante, 

\m\\ giretto per suo conto, per ri­
ceverai all' estero quellf,, testìmq-
nìanze(3i, onore che i di lui rivali, 
i ministri:del Regno,.ricevono nei 
ìorQ, I freqiienti. viaggif^eirinternó. •• 

L*on. Crispi "a Parigi assiste fi 
funerali di Tbiers, s'i il trattiene coi 
principali uonnirii repubblicani di 
Francia, pei quali le sue simpati 
tono càMttt'd'antica data — 
moi-naliio&pposizione mormQraniDj 
fma, òòTOuioono che per un viaggio 

I eti amateur l'pn. Crispi poteya.J^er 
nissimo seguitare le f̂ lBf conviti 

I zioni :.er'ì sti:ingere nuovi rapporti; 
coi repubblicani francesi. 

Quand'ecco, scoppia la bomba dei 
fdloqui di Grasteìn, dei discorsi di 

"^^H'^^i?^ . ^ . - /^ 
L'òn. Crispi visita il prìncipe di* 

Bìsmark, Fon. Crispi telegrafa di-
inTtliltóièììtè all'imperatore di Ger-
mania, lon, Cnspi interrogato, e-
spone jpanp/ainept^ sue opinioni 
politiche sulle -Sondiziom dei vari 
Stati d'Europa... — dunque il gior-

i ualisnj^i : opposizioney«ti:diploma 
I tici derMedio-Evo si scandalizzano, 

L 

protestano, si accorgono che Fon. 
I Crispi ebbe una missioi^e, giurano 

^ che la missione fu male adempiuta, 
Jntimano al governo di sconfessare 
le; opiniò® d̂el, ; Presideritè della 
'Ti 

Eppure Fon. Crispi ha fattp la 

unica aiplomazia ormai ammess^i 
daglLiiomini intelligenti —r .ha e-
ijljìpsto i chìa^^ il concento del par­
tito liberale italiano — ha rasso-, 
dato i vincoli della nostra amici-
zip. coi ; repubblica^ francesi, ha 

^yicoiiféFm'atò'lS" simpatie ' dell' Ita; 
Ila per la Gi-ermaniî ĵ ,,̂  ; ' 

Ma del colloquio dell'jon.' Crispi' 
col principe di Bismarlc:, che co-. 
stituiva, la parte,'jConJHdenzialedeì^ 
•viaggio di piacere deÌFon;; grispi, 
chi ne sa ntillà ài preciso^ 

L'on. Crisi)i presenziò; i funerali 
di Thiers, Fon. Crispi griaSfuépei 
tetti che Italia e Germania hanno 

uu i ambasciatore cosi abv 
mezzi termini e m.mezze misure. 
comei^^ostri Visconti Venosta e 
l.vQstff^Sigra'-r .^^f"' il .vero 
rappresentante di. un popolò che 
é̂i• fi'ispetta e vuol . essére "fìé^ét-; 

" t a t o . • '•'" " ' '••' •"•. ''' •"^ '"'{ 

gioran 
mt,\: ,, 

Tògliamo ai, telegrammi partii; 
apiari .,̂ 61 Secolo questo, splendido^ 
documento ; deJJrittfc^ jcHe f?rve.iiKy 
.Fxàricii 

laa repubblicana ;lVberaie',Ja)j^/''^ 
.̂*.(V' 1 aveva-inòaricata "d.'ireaècu^ione''(le!!^' ' 

l?ì%rì^'voibjityi 20., t^bbraio'^i876^?'-^ 

f , • • • ' 

Noi, popolpjB-'governo d'Italia; 
f̂acciamo a:rdenii voti per il trionfo 

idei,repubtìicani francesi; questo 
•dovrebbe èssere proclamato solen-; 
nèthbhté alia febunà dal Ministra 

"[ ' Italia «̂ egli Egteri 
Noî , pòpolo e governo d'Italia, 
niamo amicizia, simpatia ed in­

teressi; comuni, còl.popolo Germa­
nico^ ~ òhe ì' Europa lo sappia. 
- 'Tutto ciò doveva dirsi e fu dét-. 
to.'L'on. Crispi era individualità 
capace di dirlo, còme si doveva, ad 
alta voce. ^ 

, : ' • - . - . • • • . i • , . . • • ' I . ••• 

Avviso à chi tocca ! avviso ai 

''}. 

« " f ì i ^ U ' . • • i ^ ; : - . • • • — - . -•!:.! 

• -P 

• irOre'-'S.^S'ttnfijì^/sIL'tOottìitftto-'elét'^ 
tonale'dì BeUevJUe diresse iìn*èrìergica 
ietterà a Gambétta, invitandolo avo-
ler riacòettare il mandalo di rappre­
sentare quel collegio alla Garnera, ap î 
pUcandogU i) motto già adoperato da 

tGrévy asuo rìj^'uardo: « Foste^bene-' 
#eTìto.|della Francia e' della RVpiib-

V I f i —^ a^ m *T ̂ ^ vi I 

V La lettérFe sottoscritta dai mèm­
bri dì tutti i: quartieri del collegio. 

Eccovi«ìa-risposta di Gambetta nella 
l.suai integrità:: .'•-•'̂ /w^^ î v'-. 

• Ne^debbo il testo alla.' cor^tesict dello' 
'stèssa -'Gambetta^ giacché' i gtorhali 
repubblicani non la'pubblicheranno 
che òggi.^^ ''• : - -

3 
^bh ciiioLUe «"Horii/cit-ca^, suffragi. "' 
: Ì fessa dirà ĉiò che p S a de l t ìp -
ivei'ho di combattimento, delle !vessa-
'^ioni contro i venditori e .d is t r i l^^i ; 
di gi^ìrnall, cOhttò^^li iMutbri, H a - : 
baccai, gli osti ^ i l i più mijdesti im^ 
piegàtiV inìflne'^^_queéà' m 
guerra ai: piecóll?^^ 

(c Esàa dirà- CÌÒ che pensagli 

\--\^--

»* 

• -I ' t re-
ihB& ;dé!' potere- di' imporle^ per ' t r^^^ 
àWnî  ancora funzionari,- ogni TOìne-

i y ^ 

W^ui^. 

e 1 

interessi comuni,}Fon.: Crispi ha 
dunque degnamente interpretato e 
francamente espressò ì sentimenti tisti ; francesi e italiani^^ 
della; democrazia • italiana e' dèi''e;ò-
Vernò italiano -^ ciò basta perchè 
i diplomatici acuti delia destra, gli 
|Uomini dì Stato da ,]̂ Iùsè'Òi' i' ^ìor-

alistì che speculano una nuòva 
intima alleanza col.Ju erz 

m 
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IX. 

Sopratutto ella pensava con ispa-: 
l'ente alla sorte di Ibraliim. Era egli 
l̂ iiivoUo nello stesso tradimento che 
aveva perduta? Lo avevano sorpreso il 

'iella caverna dov*ella lo aveva" ri^-
Scosto? EragH riuscito d'evadere, op­
pure si ignorava il luogo; del suo li-
'̂fo, ed in quest'ultimo caso che pen-
ĉriV egli vedendo passare le ore del 
convoglio stìnza vederla? 

Ella condannata, ella morta, che no 
'̂Uebbe avvenuto dì lui, perduto in 
ôzzo iiUe rupi dì cui ignorava il 

cammino, e clruondato per oĵ ni dove 
^^ nemici accaniti che congiuravano 
î ffiUro la sua vita? 

Tutti questi ragionamenti, tutte que-

Impero-j, fra^p^se, senza. osare ; à 
confessarlo, tutta questa brava' 
gente, abituata^agli;, assiomi di Talr. 

^7*^4^4^^pareva !è data alFuo­
mo 'per mentire » 0 ai provèrbi, 
arabi « la parola è d'argento, il̂  
silenzio è d'oro »' tutti codesti pro­
feti del glassato « che non ha piff 
ritorno )j'si scandalizzano,' ^i nidi-
gMtró,^gettàtW%anàèma sulFmi: 

' Noi, illustri siornalìsti, iliùsm 
panini di Stato della; opposizione, 
alia' Medio-Evo, F on. Grispi non 
sarà un diplomatico del ivostro 
stampo, ma è il leale interprete 
dei .sentimenti della grande mag­
gioranza deJFItalia— popolo e 
go velano. ^ 
: No ; l'onorevole .Cl*ìspi non sarà 

ste riflessioni s*incrocfiiavano nel suo 
cervellOj sconvolgevano l'animo suo. 

Il consiglio di famiglia era t'iunìto 
in una sala bassa,e reniota, che non; 
aveva luce che da upa-strotta lìnestra 
con irìferrìatà; una porta di quercia 
dava accesso a questa stanza lugu-
bremente rischiarata da due tòrce di 
resinai .; ; 

I membri òhe copiiponevano la fa­
miglia di Dànieto, s'erano seduti in 
circolo. ' '•• l / 
li II iknez 'avea fatto trasi^ortàre'irM 
mezzo alla sala la bara che conteneva, 
il corpo dì PolidoCQ,̂  cofne gè avesse 
voluto così rèndere il morto, solidale 
delF espiazione' bhe stava per com­
piersi., *^«! 

II vecchio, Fabbiamo già detto, non 
aveva dubitato da principio dell'inno^. 
cenza dì.sua figlia: eì s'era creduto 
vittimi^ di un'uifame congiurf», di cui 
avea giurato punirne condegnan^.ente 
gli autori. ' •> 

Ma le lagrime, lo scoraggiamento, 
l̂ ĵ , disperazione dì Neliska, ciuando 
seppe della riunione 4PÌ terribile tri­
bunale, avevano a poco a poco smossa 
la sua convinzione. 
: Il disgraziato padre stava irrisoluto 
fra l'affetto paterno che gli gridava 
non poter ;eHsereNéli.>ka colpevole, o 
i dubbi che ai paravano a lui dinanzi. 

Queata situazione era più terribile 
delltt roEiHù! Egli attendeva con im-
pa/.itjuza il momento che dove» ap-' 
perlai e la^Uice'nel suo spirito. 

borbonici, ai.clericali, ai bonapar-i 
T avviso 

ai dipIòmHtici Eùttuchi cléllà scuola 
moderata."': 

Litàìia è i - l a i suoi sentimenti, 
le sî e àspiraèioripl^^siie simpatie, 
i suoi interessi—^ e lì proclama 
ad alta 4'.ocè'—' perchè tutti Io 

. •• Gambetta a' Mòi 1 EletEri 
-1 -• ' 

- k 

sappianoli.: 10 senpanp. . 
• Li Italia auaura-la vittona^ aif 
rep ubblicani in Francia, 1 lta;ha ha 

* 

%• 

unMidéle alleato nelF Impero Ger^ 
iiiariiìco;;' le due. proposizioni gio­
veranno alla pace d'Europa e alla 
sicuriezza dell'Italia, meglio di ceri-
tb viàggi dei diplomatici della scuo­
la del basso Impero. 
', L'òhi Crispi, anche questa volta 
adunque si è rèso benéSSfIto della 
Patria, prociaraando egli;, Presi­
dènte "della Camera ,9gli ' uno dei 

I -

àef quali è un'ostilità flagrante v'exi? 
tutti il suoi eletti; 

«Èssa dirà ciò che pensa OMiPfo-
gettiì e dei complotti ; dei cpaUizatii; 
monarchici, che;;l& pr0paranO|clg|àht0^ 
tre.f^nni dotte erdiécordieHntestìne,i 
pernii 1880, una crisi terribile^' forse* 
la^>r^voluzioneJ^li^^^ ;̂ :̂ .;, 

«Essa diifeciò che pensa di qliilitii: 
ataiTfipa immonda che pùÒJOfe^l irl 
correre in verun castigOv^r appello' 
ajla. forza brutale cpntrp^i elettidal 
suffragio universale ed ingiuriar^ il: 
.nostro valoroisp e noìiile ; esevcitp^ ogr 
gidi « l'eUfe ;.» della nazione: ,e sur 
pr,étn| Speranza della patria. / 

r;«iEssa diràiCià che pensa della pò* 
i litica inaugurata colla lette^a,^ del- 1^ 

^ . • • i 

\ ' 
I •• 

^ ' . '. . - ^ 

.1 i 

•'•a 

:}•: 

: «Dopo quattro lunghi mesi di sop,̂  
pressione. d l^par ÌVpentarey i r | t e i7 , 
ramente riempiti di, accessi dì^p^esn 
sione amnainistrativa, e dai- maneggi 
pili depilOrabìU della candidatura ofììr. 
ciale;- dòpo q»a t t Ì ?^Wsi ,du ra i^^ jMg#o ; j ^he , congedava il ministero^ 
quàlini popolo I ' • ¥ » c e ^ . f ? P ^ a I ^ m ^ ^ r ^ 

^ i ^ paziehaa^a. próvè^^òt id ié^WBaUò ^ i a p ^ ^ ^ 2");* "̂-
^Iggezza e dì maturità politica^ attirò glio; —: .dal: manifesto; presidenziale H 
Jsopra: la mostra giovane.; Repubblicr /dèi i ^ / s é ì l e m b r f ^ t / ^ l tutt^ 
ì>mmirazione è'le simpatie; 1̂^̂^ sistema di governo òhe ihwCapo del 
dei;;gfvéii'ni, e deij popoli inciviliti, la 1 potere esecutivo rivendica siccome uri 
.trancia ha finalmente la parola. diritto anteriore al a Costituzione 

• ' - 1 
m - • l ^ 

j . j 

\ . 

.f 
^^^ 

( * 

;cE3sa dirà fra qualche giorno ciò 
che pensa degli uòmini deVlO'màggió,^ 
alleati, protettori degli «omini del 2 
dicembre, servitori di Enrico V, :d-
genti 4el Papa^ tutti coperti rdalpa-
ti'Ocinio elettoralte del P r e r f l S e della 
Repubblica, senza, dubbio per meglio 

più illustri ed autorevoli : perso- 'P' '°'W>-e le istituzioni repu^blicaue. 
*^ r «Essa dira ciò che pensa della po-
naggi d* Italia, le verità che era 
ihdispeii'stòile feseroihòte a tutti. 

j ^ ^ Ed ora che tutti le conoscono, 
^ s c i a m ò un po' sbizzarirsi nella 
loro famósa diplomazia; i giornali 
del Basso Impero!. ' 
^jE^ '^ .^^^in i^xai i —' \ 

litica personale del Capo dello; Stàtpy 
e delle pretese ̂ ^aristocratiche ^ e retr^^ 
grado,; "del gabiiieuB- pi^ésieduio dai 
duca 4lif Broglie; ' i -

(c/Essa dirà ciò :chò\ pensa; dello 
scioglimento ingiustificabile jlella mag-^ 

'••---L '!.-' "fly, . 'n 'a^'"" ' r . 

i -, ' 

• i* 

1 
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' Goleskp, raccusatore, assisteva alla 
riunione; Beppf^ sua anima :darinata, 

Û stava a fianco.^ , .,,, ... 
r S'introdusse ^'accusata iièllà càmera 
(jel cojhsiglio. E fu barcollfiindó ch'ella 
venne a prender posto ih mezzo al 
circolò formàto;dg "vècchî  io tli.^cui; 
flgiiré severe, le libbra mute e Éàri-
tratte,* ^li occhi fissi ed infossati, ri-
scliiarati dalla pallida luce delle torcS 
di resina, sembraivano' ̂  ^\\^\ sguardi 
spaventati, come gli s|^1M de' suoi 
'antenati usciti dalla tomba per accu­
sarla e punirla. ?• 
;̂_:Gq.lesko ai levò, e disse con Huono 

fermo ed accénttiato: 
— Accuso quésta fanciulla! 
Poi ripetè per dib^tesoi diver.'̂ i in 

cidenti ch'ei conosceva di'quella not^ 
fatale in QUI Beppo, il guardiano not­
turno, aveva incontrato ì due fuggi­
tivi nelle gole del monte Passerie; 

Di mano in mano che parlava le 
faccio dei vecchi diventavano più osciif 
re; i loro sguardi sì portavano più 
minacciosi sulla figlia del k n e z / l à 
quale sì nascondeva il viso fra le mani 
e piangeva. 

13aniolt» tentava ancora di lottare 
contro, quest'accusa tanto chiara e 
precisa. 

I cuori che amano sono indulgenti, 
e chiutlono volentieri gli occhi all'evi­
denza fino ail'ultimo minuto. 

— Golesko ò mio nemico diss'egli, 
io gli (io rifiutato altre volte la mano 
di mia figlia. Chi mi assicura che tutto 

questo noo sia MP a favo la. odiosamente ̂  
concertata allo scopo di trarne ven­
detta? —"^^ "ì^^^^^ ^i;. „,.„„;. . . ; l , i 

.\ 

Chi mV prova che'quesi' uomo 
ha dettola verità? o • ' 

-^'loIdisBe Beppó levandosi^Wsua 
volta. ' 
••-r- T a t e chi sei'tu? un miserabile 
seiwjtòre eh'io ho cacciato pei* furto 
dalla rnia casa! Sei;tu che ti fai ac-

stimomo, e rammentati il knout I , . 

, « lia Francia 'dirà eziaì^^io che, 
ug uagli atri W e.._ ^ e i W ^ f e ^ — essa 
vuolohla Repubblica come un govérn 

''l^ifHsano al, suo ,risorgimenfO;ed alla 
sua grandezza:,' , : • ^ 'l 

;« Dirà che intende finirla coll'anar-,; 
' ' • ' 1 ' ' . ' ' I ' • '•i 

chif e colle, dittature e .compiere pa-* 
; cific^njg^jte^ 1^. rìvoluzipne francese^ 
Sviluppando inediante l'educazione na-
jl^nale, l'intelletto dì tutti i suoi fi-: 
•gli ;. assicurando la pace io^^^na^pd . 
esi-eraVlrt prosperità ed il benèssere 
generale; e fondando,§opr%Jabbertà-
e la giustizia non « l'ordina morale 3> 
i f^F^^ i^e Vepubblica]5.g,: : , ; 

% 

ì 

• • I 

itìsulti non giovano per chia­
rire là cosa; 4 C(̂ lpi dì knout d'altre 
volte, oggi provano, nMHa;.̂  ; ia 

-^ Fratellij voi vedete dove l'accu-
isatore va a recluteire i suoì'sìcari !' 

— lOiivi era, disse Beppe senza là-
spiarsi intiniidire dà questa interru­
zione; io vegliava sul monte Passerie: 
tua figlia è passata; un uomo' Fàc-
compagnaVaiiÉti- :'"• ^&M^' '[ •''- •-

— La; notte era oscura; tu nondìai 
potuto riconoscerla. — Fratelli vedete 
bene che qaest' ubnm è in contraddi­
zione con sé stesso,^ 

— Ella mi disse il suo nome, mi 
mostrò la sua faccia alle luce d'una 
torcia. 

— Ma Faltrol... Chi ti ha detto che 
l'altro fosse suo amante,? 

— Ohi? il di Ipì turbamento, la di 
lei ritenutezza, la menzogna. Mi disse 
che colui era uno de' tuoi servì, ma 
io m'accorsi ch'ella mentiva. 

•— SuppòJiìzioniI sogni ! — Fratelli, 
voi ben vedete che ràccusa di quosU 
uomini è basata «ul vuoto! voi ve-

ene\ch'essi mancano di provei: 
kwi¥^. Mancano le prove I Ma che coŝ -
significa questa passeggiata, a mezza­
notte a traverso ì boschi?'Che cosa 
è questa parente dì Dolviho che noit 
ha mài esistito,? Cosa vuol dire que^ 

spuntar del giorno?.. . Non vi sono 
prove, tu dici 1 -^ Vìà7 ossorva,| piut^ 
tpstp; interroga tua figlia:ellà"'S 'una 
prova'^ivente, ê ĵ̂^̂^̂^̂  potî ai a mena 
di credere,alla sua fiarola. ! ^ ; ; 

,. Nélisk'a era sotio l'impre.ssione d'una 
cri^ij violenta ; ella aveva ricOnòsciufe 
la guardia notturna vdél .monte Pas­
serie, e di fronte alle formali acoù^tt 
di quest'uomo, ella fiì sentiva perduta-

Daniele, che aveva per un, istante 
abbandonato il' cuore alla speransas 
sentì rinàscere i suoi dublji, ed'avvi­
cinandosi a sua figlia: fc^ 

—̂  Figlio, disse con voce ' che la-: 
sciava intendere.ife|j|iporeda.:Cui ei% 
dominato,.tu hai inteso ciò che dicono 
questi uomini; soetta a te il Iava,ra 
la macchia ch'essi*1ntendonò fare ai 
mio Onore; spetta a te il confonderli^ 
Una calunnia è niente quando non si 
è colpevoli; è come un'acqua che 'ei 
dilegua senza lasciar limo sul suo pas­
saggio; è un vento dì temporole in-i-
poienle ed effimero. Coràggio, mia 
figliuola; rialza la fronte, e vieni #L 
duìhiararo in faccia a questi uomini» 
ch'essi hanno audacenionto mentito. 

Nelìjska s-coppiò in sìnsliiozi^ì-
[Con 

. ^ d . 
I • 
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irà che ìntond^ilplie Ip S^'^t^^?-
Comiine, la Nazione eomtiTm-

ividuo Ê ieno d e | | | ^ f t f ^ n i é : so to!^ 
iti. daLdominio clerìciile, 
^ f f i l prete sia rispetlalo ma confÌT 

?'nato tiel. tempio,Vislitutóre nella scuo­
la, U magistrato nel. pretorio e la fo^ 
2a pubblica non ^ia m a i * ^ p 
che al servizio della legge. 

'- « La mia convìiiz'SWe'̂  profonda;;; ed 
appoggiata a dati certi,.miipermette 
<Ìì affermare ad S'giorriì dallo scruti-
nìo e senza temerità, che là Francia, 
lìialgrado tutti gli intrighi orditi con­
trol la libertà dei suol voti, ripudierà 
||.ppressione amministrativa ^ stigma-
iizzerà la candidatura ufTicTale'ed^^ 
9001 «genti ,r.ospingci'à lungi da sé 

'^realisti, cesarei e clericali, infurbì co. 
'imo i violenti; -condannerà la polit̂ ìfiâ  
•dittatoriale; e non lascrera che i Ca-
po del .potere esecutivo, trasformato 
in candidato plebiscitario, abbia.altra 
alternativa che quella di sottomettersi, 
-0: 

^j^:iorale CXXQ si prouaga di capi­
tale ^wcapitnla in tuttaAilEuro 

[igtvilterra fiutila 'ancora non'^^elint 
^póilverr^ytiffi^enso ,{l^nihè quellpj î̂  

A longeve toltolid.esìèe ;SGÌofiruvte 
nel: Congresso, mternteffi^le^.dV Sq^ 

"si diventa,,codini a , ti e qode. Irx ch<̂  
regiorie del pianeta NettuM«fÌf6no 
quelli tiomiiii li? IWelégatO'iti|ian{^ 
si dis^tinse per le più grossolane cor-

ellene — sr'^la relazione del corri­
spondente del, 7'imes è esatta. .. 

Non 'si- mantiene il diapason alto 
dello spirito di una nazione con que­
ste • esorbitanze. Sono^ìnif^i^giuste^, 

• i i i n 1» • • i i l I lpmMwi' i mi i~Tr- r i r r m — n pTfwTTCT^. 

•^'^ -r- J i ^ V L 

jso'Stenute cpn,efì|baeiaie imrsevtìràtìza, 
che mrondono tede r̂fiei popoli e quin-
di,lo spirito della,6'e2/'-rf(j/<^7ì(:i;. L*eroÌ--
.smò è prosaico'nuando,ò,vero eschietto. 
Ijlerpismo Vant^irdb dalle idee.dij re-L 

dire quaìsìast liiteiH'^nto^-ooìiafìro--
pi%]q0titi:aUt%{ea pcGQi^rendd cpìla; 
mìjir^ccia.dl pranderCiJ^^;armici " 

Nel ig j ' ^ è;Ja^'Russì^,<ftie àgìsqe^ 

aduappq^giar la , ,|)acifi(?a|iieU:te ed 
a lai- rimordere :.y, fren| |^l i ; i j ighÌlP 

% r r a , che avrebbe una voglia matta 
r,ai:e nel conilitto. r 

(Là medesittoa^'base, e: T i d S i k j 
accordo dovrebbe esistere anclier^ 
peiravvenire, dacché ì 'ItaJiapure sia 

concerto. E questo av-
^yenlrg r igu | rda eventualità lo quallr 

' viin^^^lsfè FAusffia ^nèlk '^Russia 

j ' 

& ^ p ^ 

r,S2Éssr:«*™t*iÌ&^^ ii('irt« -̂*,*Mrt i ^ •vv^T^nr^f «M>'*«m tur* MI • L m r w r 

i : 
I '-

imettersK 
« Quanto, a noi. sicuri doirappogeio 

del paese còsi solennemente consta^ 

iontà sopra le resisienze (teiiimponente 
ed incorreggibile minoranza. Senza 
passione, senza^ debole7?:a ,.spnza, im­
peto faremo J|^;np3tro^yer^..J^unipc 
ne di^^|tì^^||Uom^ Yxm^W^ ~fi^^P^-
'^lìtibblicani, di ragione oyj\|^(|dì::rÌH 

scita, rulìiohe degli pperai, dei' 'rfhta-" 
•dini, dei borghesi,; del mondo del la-
•voro q,dei .ri^spar^m^G^xitmanterrà' sag­
gi e ci reridacà^ii.nvincibili, per la pà*-; 
t r i a ei;<p^i'VlafB'ét)ubbUcài> ,:o!' • 

• 

K l i c f l ; dòvW norv: s£in(i ri'p&btìiàitfi;^ 
di radiòaiij dovè da '^'aròla- stessa non 
è signifìcato — se pure non è uHa 
maschera.^-^jjèjun' esaltamento sterne 
che pass.3,sHÌ?iio,* cjome„uu;,accesso ,dì 
isterismo.,, . ., • ••'::•'.:• 
, R'acc<*^liàmoci '̂;^ig^epari^mQci:- alla 

Jòita' supremaùcon ;spirìti;;:'ffin(iperati er' 
fermi. 
,;; Così si vince, è- cosÌJsÌ..cade da po-

;po.lo serio. LM pri.ma:.C.ustoza,:.Novara,?« 
,n;o,n. pi disonorarono benché cadeisi*-

vere'if non co;me èn.erg.Mmti!nìicheuOb-: 

si muovereb.bero,, nel casa d'una 
ìévkta di séMi da parte della rea-, 
'̂ ionfe' francese, rqa Italia e jaerraa-.̂  
niijarebliqro : solidali' svil'lSWfp.' 
cMV^zime, ed ' avrebbero il mede-; 
sìiì\q appoggio cbe ora sì.dà.ali 
Russia, ;da' parte dei governi ̂ dij 
'Viéntià'e di Pietroburgo. • 

-fl 

H'^' , 

Italia, Irancia, e Germania. 

hi 

f*Ecc«'cbmÌ3 fÌ{Fùt!eIli ^àfeÌlS"Gat-
ima giudica la situazione in un ' 
Sf ticolò^ • che ' •'toglianió'aàllS/" 'Gai-' 

L Italia e ormar ,un fattore indi-
:spensabili3 ^iélì' equilibrio eiiropòQ. La' 
FrancrÈifiM'^Aù^triWlpbyàónd ^ tt-itdla 
ci: disfarci-''*mai più- ;̂**^^Sisognei''ebbr 
Sfasciare pure la Germania che e :u 

• . • • ^ i- ' . . • • . . . , , . •':•• - - , • / ^ W ^ ù 

bedisconp , ai;.Mazzini,.".ai.Cattaneo, a 
qualunque sì crede Marcello. Preudjar, 
;moiattegg^arfìei||-fijgCfKè,;©;̂ Ave 
cosi ày '̂el^[)pi1^4impatUi:\e ^orsed'aiilto 
<dell?Éu,vQpa:;n6lF imi][iinetitqv4atta i;chQj 
dovremo sostenere, mossaci dal Muc-, 
Màho'n, nuovo Pipino di un nuovo pa-

Ma^mdìiaiiol *Uh'5at6ehtato •contro di '• 
ritìi-'ét un; attentato contro rEuronav,in-

**ll(̂ vél!ata.. gr |neia ed ' Aiistria avràn-
i " ^ i i ' ' à l r ì f [ ^ W ^ » ^ # p f 6 Wpén^arir 
d K v ^ é r O ' ' ^ f ^ i m ^ ' ^ m il; 'gover^f 

^trovasi all'interno, tràvagliàtò'^da pai'-,' 
r t i t i , da malcontento: da screzii irre-
^conciliabili. 

(tSueste sono le voci che corrono 
SìnM.,bìrcolL:ben!e Ìnibraiat#L'Opfwfo-
ne "dì ib ri vi alludeva nel suo ' a r -

VfCpe lontana dal potere, sapeva 
'tenersi informata dei misteri della-
; • • ^ ^ ! ' • • . - . i ' ' • • , " ' = • • ' ' ' • : 

. ^ i p l q n i a z i a . ^ p n n q p t ì r e induzione 
;>esag'erate, ina si: ripetono con tanta 

asseveranza, cbe può' darsi vi sìa 
' nelle m^degime gran parte di verp^ 

•- Il fondo' àella cosa e anche ve-
rosirnile e combina perfet|;a,me^t^, 

^^oltej paròle ufficialmente pronun-^ 
ciàté' dal Crispi, al banchettò di 
fle^'^1^^0',, Ivi PPn .̂ 1̂ ^ adoperarono 

Ipi^mezizo secolo di duro pd ono-
.ratp3fvorpjn*nste comJitìn&M'l'estrema 
niisbriaMiStón^ae al suicidio. 

0 | f r «ipftlMPgtÌ! te prza corsa, 
a pedìdii, il, c^hcpil|||fai ,8Òddisft»r. 
cedttì;^ lo sffgtk .̂pola- mu?*ì||nissittì^^^^ 
coii^in òrdineaUs l;''"-*! j>erfottaT 

HiuRciî pno' À̂ incit̂ OfiiiK 
u . f cavallo.buio (klWkliàéì ég. Bo,*, 
netti di Mòdéntt/ ìi^ cavallo morello 

.carmleggicrihàd ^%\^^PKài Bologna. 
,ip";cavalb sauro,fS''«3Ìoso;.pure del 
^sig. Oppi di Bnìpgnai^i^^ I 
j,.^,-,l?i«ve'ffli S«frli^«.-n.Ii*on.' Bon-' 
ghi, deputato di Opnegliaap, arriverà 
stassera il Pieve di Soligo ed .al^g* 
giorànel palazzo del nob. Balbi-Val ier. 

Domani avrà luogo ; !' annunciato 
banchettò"Tvèl qualeegli pi'opufitjìerà 

'a« ,dÌ3corÌsp;̂ sMU'î ,tr;U«i(3n^Mpu|)̂ |>lid ,̂||| 
:;,,,1^^illa|J:.^^i5jJ,.,£J^^•Nèl;!p,9m^^^^ 
del ^ corr.j il signor Tommaso Mene-
g^'m^.a^ìdip:Còlono; momocassai be-
.nevtÌ|o. e-Btim^Ao^ ity, MQCJSO . con aiO; 
,Cplpp f̂ .̂ colteUo^^^iiringuine da. certo:, 
'Angelo Bisìnelli modiatore. Il Mone-' 
gaz^i— pover'uomoi -^ avea avuto 
41 tpj-tos di ;iptromettsrsÌ-in un alterco 
^ 0 ^ ° ! %,.*!• ®̂ 'o ui^cisore ,ed altro .:m-^ 
;divi'duo.- " ••'"•" ' '• •-•• ••sis^' '•, 
' 'K'ass'assinìó haprodottò in paese la 
più :|iyaiii5pmmozione. ; Il Bisinelli fu 
.yiFe^tato.,;^.; ,, *• _ ::^^.., - , y 

"wigoMOTo. — Ci scrivono in data 
d e P 6 : ^ - ' i ^ . p ^ '•'" -̂ • • ^m^.: •̂  • ••' 

- ,l4a festa -dì, inaugurajiione del ponto 
cl̂ ê  (}òyfìva:aMerJu,ogo ;ilpmani.;fu^sa?. 
spos4 per le tristtssime condizipw in 
'cui 'ffi ridotta la nostra campagna de-^ 
Vantata dall'tìHiino temporale.', ..> ' -
; i.^Si però la^ festa no.n.<,ébbe luogo 
i vantaggi che glj.abitanti risértj-òno 
per' dà/ tanta -desiderata costruzione, 
;dèl pónteiripordfjrannp sempre;^ loro 
che iutto ciò,è.dovuto ^\ tenace pro^ 

/positb ed al l'atti vi tà'Jdei prepb.sti ai 
'co'munòii;é specialmente del̂  •sindaco; 
;sÌ£^i^y.;L^ìÌgi'J)ian.i-,;.r;') ,;;. i : •-U 

r 

t 

" t ' ' < 

Supplcìiti. ' 
- , uso dott. An(,.''fUi.iXui''i (It Pad. 

,.̂ _̂ y Paltizzi Giusep'pol^ù ^l^ |^ ,^-: ' •* 
'{^, Polli ^ l ò fu^ViVntoa^P"''' » 
,j4;^'Tuniz|<B%^pk»ico.^^.GÌa^ » 
\,p. Vigliani di;iAui*tìliò fu'Aless. » 
j;6.|Xevi Gugìmimò 'fu Giuseppe » 
: 7.' Fabris d. Gio. Maria fuG. Batt. » 
8. Favretti Gaspare fu Antonio » 
9. Ponzo Maria di Giuseppe^^^. » 

lOFGajli Carlo, fu, Tommaso ]: ^ 
InaM^enva/iÓBBc elélls»' Un© 

a»Hal5;&v:a « Bas¥a56«. —- Alle 9.50, 
come indicava il progi'amm.i,: ; !., 

un belio e^oi-ribile ' 
mostro si sferra 

suU'à ntiflvaclMiea, che' ci congiungfi 
al bel paese prealpino ; pgli viuFa al-
il̂ eVe i suoi sibili, quasi superbo di 
vMgere a.quslV'i nbertasa ed- industre 
'ivallkta \Q| di sportarsi; ì^ QfQm^arpM. 

'<?apo' d(>l.gabinetto giunto avPadova dì 
buojnapra..^ in ottimo,, salute,. 
,,Numerosissima la folla accora;» l ' l a 

Stazióne splendidamente imbandierata^ 
vessilli in copia e stempii e, fiori sotto 
la tettoia, lungo le cidorinine di ferrò 

'm$^ \ì'ÌMm^d0fxy^ ampio festone 
di'setà còronaflÌW^*'ia porta della sala 

' ' ' '. 

di l'iòèvhiiento, addobbata anche que- ' 

\^ 

• j • 

Uli'ElJ., :-, 

i: 

] ' ì i 

propinò alla solidarietà dei diiépo-
%'olf :'nel dilTendere leèticonquiste, 

¥\ libertà,̂  £MDntrojUentaUyi;cl̂ lH 

--. .* ' 

^ îN.r.̂ v 

contro-pef-o neces-sano del nostro e-
quiy^no^Sù'^'quésto'^ perno 1' Europa 
sì muòve •oggidi.̂ '̂ ^Ch'i oser'à scaìzàVe' 
V ediOzio del i8d6-70-71'?;L' Austria' 

vorrèbbèj^Ib^^^òrrebbè ' W F l * » ^ 
le ristàurrizionì! non' sono pi'ìftfòs-

bili per secondare l'idrofobia del' 
, . 1 , • , • • • i ' < • - ' 

canó e la slealtà di Mac-Mahon :* 
urbare l'Europa civile ìibera ed or-

11. r • 
•i!- . , . ^ ' • • . 

inata-per 'ediricà;ré' rEurppà' àeX Syl-
labits. L'Inghilterra non entrerebbe,' 
In questa 'iirifaraé lega.''Non alTàrmi 
dunque, ma non •fiacchezze, uou ter-
eiversazioni.' Là forza delle cose opé-' 
ra da sé; Perciò non, si negligano i' 
preparativi ad'MM '̂ièu-et'ra-di^^^ a 
raorte. •• • ."•••' ''"-^ ' ̂  '̂  "• ' -' '• 

Lediffic'òUà'del tesdro "non ce ne; 
impongono;-1 funzionari tui'chi hanno' 
lasciato là meta" del-loro salario per 
le spese di* guerra.- Perchè i fuiizio-

^Ifì'j^ttàliiani darebbero meno patrioti 
li turchi, se queftW'isaenfìzió loro si 

, n . ' '• • ' : > • • • . .•• •- ' ' ^ M A ••• • • •• 

L Ì L . Ì P ' ; ' " ^ V . , , . , . V , r̂  • • . - - • t ; • i ; , ^ f 5 ^ ' . , ;-•••• 

'Lo confesspj .lo spettacolo .;dìi":ciò 
che avviene;^4li„j Francia estingue, in 

'Roma G. ' I •• :Uii^\ L , ' ^ j 

ad un pòplOj;c|ip:pas^^^^ d̂ ê  
rnoc ra t i co : .« p i e g a , i l ,:po.Uo; a l l a m i a 
nolitica autocratica,; ovvero io chiudo 

jjiwvalvole della lùa vita politica,' 
industriale "̂ ê d ^'ecòiipìni^a^^^l' non ; sp. 

'̂ cornei aJ(n;|^<|p9ÌiÌ.r~yÌÌljWÌ 
sarono.p^t:.: le gioi:'(iate;dinlugliod830;i 
per quelle: di febbraio' Ì848"'per quel^'' 
le di giugno' stesso'' anno ; p^e^Ml 'l,̂  
sottèmlM'è; per:K.G'òm'une ;' pei; V as-
sedìo di Parigi ; per lo ^ngfondamen-
to di tre;dinastie^^ possono miilun." 
tare radicalismo,-repubblica'f^dci'àllsì 
reirgime democratico ' sótto non im.-
porta qu^^o rbe , ? L'esperionza rni 
i'a sce t t ico^a cognizioni.: dugli agit-
tatori mi rende indilferente, o diffi-̂ ? 
dente. Abbiamo la modestia dellâ ì̂ltì̂ * 

• ' ' ' 1 . - ' I • s- ' ' ' ' 

potenza, poicM. ogni indizio 'di vita 
che vogliamò^||.|e twnde a, scimmiotri: 
taro le stravaganze di Francia. 

Thiers chiama codosio una epic^e-

;/ "Bovrei ' parlaryj . ;deiri,r{cidente 

rillesso,ielle c^rifersaziòrii ;più vive. 
:Qhe si lahno alla capitalei4Ia day-:jì 
yevo j cbe /sivfìtoìunga îleiiìiinaCfGJat 
anche questai:storia^4ì^ finire^ in̂  
serpe. Mi lirriito quindi' a "dirvi 
qyéllò che ora .si sâ  intorno • alla 

•̂"̂ Tèrchè lo si è àirermato/nel^àto, 
•smentito.;'ma ora appare mdubi-
tàbile cbè H Crispi non̂  abbili }i}-
,̂ Ìi;̂ prteso il viaggio : per dii|ti^, -mâ  
p(̂ ll3dis.imDegnare' u.ni:̂  iiiìiissiòiie ab-, 
bastanza gi'aye e delicata all'estero.; 
•A*'i|ttotQ;:Se-ne-; suss-urra;̂ "̂ ^̂ ^̂  
vrébbe recato a Bérììtìo la ' rispò-

' . • ' • r i , ' '• • • ' ^ ' • • • 

ta . alle decisioni di Salisburgo, 'e 
iWW'-;:- ' i -^l: ' ' '..-^.^' r - . , • • V O M Ì • P < ' - - ' • 

§(3tifì}}ra che l'Italia, sìa. deiìnitivarì 
mente entrata 'nella: leffa'dei tre 
imperato^, aderendp, in m^̂ ss,ima' 
^̂ if̂ iplnzióhaî ^ 
alla : questione'di :Oriente, ónde as-i' 
•èi^nlrare' airEùro'na ainà;'pacè' du-.^ 
ra,ti)j:a^v;TOe§j;^, adesion^y,/:h ha ili 
suo valore/:principalménte p e r f l à 

da, una 6!^t'ensìqrj,?.4i (ìl^'^Stfi, j alle­
anza, che può aye^re per^ noi un 
• c e r t o i v a l t f l ^ f ; ' "•'''^' '-' •'-'-•^^^'"-' 
f h-- ' 

imptito di levarne a]tissit|il piati. 
L'^e^erci;àsM"cuvati:r'ajppogg della 

il f:-,iitojf:(jerniar^ìa, quando alle;; tp^ste ba 
^•zane i ;'dei : Brpgli : | | | |^ei , ;^;f our^^^ 
saltasse i l tìcchio di condurre Mac-
•MaBon , a Roma ..a -.TÌpiaritarvi la 
bandiera del ,ptóa, ,è quaichevbosa,. 
Certo che ci impegna, ina in .po- . 

^Ijjfciii ii <^^oiU des è una legge foii:; 
.^dametitale dalla quAtó^snessùno sf 
esimè- É sebberie.JJuTJitì ancora, 

" • - • - • • • ' - , • ' • ; • • ' : . ^ M m t - - - • - • " • ' . ' • ' • • • " ' 

(della ìcompietà^^p:idicUa ^i? QU ŝtp ^ 
dnfotmazionh.ilo;'strillare dqi ,rno-

•^#H» 
-dorati mi mire indizio chj?' le; cori-,:, 
> r m ì . F^uton*id,^'aÌlqanza%gf^ 
é 'bòtìap^rtist i sino nelle midolla, 
con una certa tinta di clericalismo 
alla 'belga atto a placare i vescovi. 

,è'd i reazionarii 'francesi, se mari— 
dano ,cosi alte strìda gli è che si 

,Jèritoho feriti: jna:: foriti dà chi.se,. 
non da una alleanza che ci assi» 

. , • • T - • •• - ' . . . . . I . . ' . . . . 

":cura .contro le, possìbili ,fQllie di 
ilnW Inazione facile a scatenarsi 'ma. 

Wficilissìma ed ìnibrìgUare ? ,,;;-: 

v-, Elieweo dei.g'̂ i^j'aiti ;che dovranap 
;prestar servìzio,.neìlaf5.,sezioiie,4'3lIS\ 
trimpst̂ 'f̂  f|:).lì^lPlt^>siqi^spK*ite^ av.nà; 
^principio.;;ppl;g(qr.n,p^.6 :rtQve,mbve.;r. u, 

• i GxUTfxii ordinari^ 
^ i:^SaÌ3UaAntotìo|f^Nicot 

2.;'Lupali'dott; Giulio di,Luca. » 
'•^^"'foniolò Felice-ftì ÌQiacintpJi'vSÌ 

'^''irorresini Raniério fit'Giuseppe'di 

dr .Pad. 

•M 

iSta tcoh lusso ed eleganza ; due fila di ^ 
pennoni .dalla- iettotaall^uscilà della 
staaìonei;^^ Grandi ì;̂ pref)aratfvi'>, per 

ijĵ ijlkuiî ina^sjìone di questu sera,.;-. -, 
,jr-P-rima della partenza d*̂ ! treno, le', 
mugiche militare e cittadina suonando,; 

^f " '^" ' '^•• ' '^ '^ '^ ' t i^v 'S"^ ' ' vescovo • 
.benedì la macchiiiaii soldati presen-
• 5 i I ( I • • ' _ • . - . - • . ; i ; • ; , , ^ . • • . , 

^E ^deplorabile >hé̂ ^̂ r̂fVn passi ; atto ' 
pubblico'-'é- puramente óivile senza 
IMntdrverito del-pi'etp,*se!iza le bene- ' 
dizioni e- gir spl'uzzi dell'aspersorio., ' 
Si-.vuol perfino; crìstianeggiarb unajin-i 

iRQcente. maechipasaivapòrej cli^émah à'iÌ' 
vC r̂toj ^phtaiui;nàtà-; dal p.ècdàt?f ot'igi-' 
.nalp.- Quando, la:finiranno,? , . . , . : , , 

1 • ' .' - - . ! . • . . . ' F . . ' -

,,,-—;All'arrivo dell'on.^ presidente del 
consiglio alla Stazione di,Padova nelle 
ore/antimeridiane vi, erano tutte la 
tìatonta cittadine, e provmciau e w^ 
rappresentanze ferroviarie. 

I '--i • ' I 

w 

1 : Padovai _ j t 1 ' ' !^. %. 

!"^l^ Brombara Glpriiefite eli Giovahrii I f 
i'*i;:BrienteUe4 i> 
-• ;;0.,Lenner4i Jacopo fu Luigi dì Padova. 

.Padova. 
8. Ongaro Bernardino fu Gius, di Padv 

'^^#^t3|udÌd4Giovan^i^fu:parlo^,;^:.> 

paìj^rniriìktrpjj^iposa alla PÌ:efettuW^ ' 

;Petàgna direttore dél^i.Gabinetto Ót-
•tico-Meccanico cì'.prega di avvertire 

,tt;Stenen Giovanni: fu, Giuseppe;'d^iil#^pi(b,bUc.Ou.cbÉ^i;;^ef;coledi^ prossihiò 
comirtclerà :la•S^iesppsizìpne coti cam^ 
biamènto di t i i t tetè vedute. 

KB® saa"«3stH«?fe.-r-Il Specolo 

> i 

' 1 

ifn''>V^'U,n.Wi'Om 
E"*nóto' cha,ralléanza dei tre im-' 

.peratòri ha per based'accordgfon-: 
•dapieiitale tra. éssi,'^'la'IibetìS dì' 
azione dpgnuuo di ottenere isohu-; 
itamente, ciò che in massima sì^è' 
/stabilito dî  conseguire.'N^l 187Q̂& 
tiuando l'alleanza era ancora du-

^plice, non tnplice, Russia e * Ger­
mania erano d'accordo di finccaré la 

1 - • ' " ^ ' ' " ' • ' . ^ 

Francia, ma all'azione doveva pen­
sare la. Germania isolatamente ; la 
Russia aveva la rnissìone d'impe-

rt-c' 

1 •• r 
1 V 

^'ìrr^m^S^'i 

: . Lre|regiq,.nostro. ppniìTOSfit'lp ^ 4i,r,, 
; stt:ett:a^l)^,'>ig.^ Otl-^y^p. B,i,anp]iii ; ventip) 
;;coii, decretp,, re^le^ dello scorso ap,tl,(ìrnn 
bre traslocato in lalq .sua qualità a 

egnago. ,iNel mentre, g)i ta^cìixrqp ,lp 
' tiQ^stra cohgratuiazioni pQ •̂|fai,t,p :,phe, 
',es§,endo passatq,,ftL;fBSS^ve H»;, c.apq-, 
' bAogP di .mapi,qj;|;, unppr,tanv;a,pu^,r\1. 
.guardare .codesto ,tvaslpco, siccpnfie una 

:prtirtiura^.d^jl^teir;^^rUihppstrPf;Vin^^^ 
iscimon^j vivissimo,; pmv il,.suo,allpntii-f 

^ .,^.'0^regiQ,,cc)mmissanp. ()er tutta, l'pr; 
m^^^^^t^^^ i^,'Reggere; qupsto. capo-, 
luogo fieppe cosi bene, ,̂  m momenti, 

l̂ difficî ĵ  dif^impognai'e.le mansioni af-
fidittegoli', da cattivarsi l'animo di tuttìv 
Gli SUL; il niif^liorp fra gli elogi il co-, 
mune fi rie restii mlfró di tutti i partiti, 
quello dei democratici paiticokiinieuLe. 

—^Venerdì 5 (;orr. aniii,'gavu.^i nelle 
acque del Brenta , certo Loi Angelo^ 
Vetiohio settantenni?, povero, eil onesto 
operaio. 

10. Gpttàrdi'Fràhcescb di Giuseppe »T^ 
!yi. Serafini Carlo fu Giuseppe .» 
42:PèzzoIo d: Marco dì Luigi ^^ .» 
iò. Mietto i^rancesco fu Antonio di. 

p ^ ' T e p l o . " ^ " . ' ' , • • • •••" • ':''''' 

•iiì;: Do Castello ^Gaetano fu Pflolo^di 
•-:''.patìova;i';:';.,:> : >"'-' 
(15. Rbvelli; Pietro'di; Antonio:idi'È^te:^ 
,'16,/,Miigìiorìnì dott...Carlo di Lorenzo 

; . i 3 di Padova,, 
,17. Bolo 
l§5^^J^oyepe. qoiTadó,.dì-Marc^^^^^ 
.'la B^rnaj'di ,d./Luigi ,di garl.o ,,.., ». , 
20i,.i?i;cogna Arjgelp fuMATvise.,.: ..» v 
21. Baroni-Girolamo fu Antonio » 
'̂2 !̂ Fanoli avv̂  Michel, fu G.Battf» ; 
'231 BunìoUo Francesco, fu Lodovico di' 
"//•"•,0-onselve. ' .,.•..• ! •,'-.-• . - ^ • •'.] 
S-i-' Càndianiid. UobeiJg^^dtnPietro dî  

i l Padova. 
'25.-:^lbeBi^ cìiV;̂ Giu1ict̂ fu LodÒV..;»'; 
26. Naiicari Angelo iu r racesco » 
.27,.^^loreni ayVf^I îiigi di;-Ferdinanda, 

ì.' di |lonselice. • •': -;•-• --̂  " -
28) Cappéllàto Liiigifu I^ietódi Piove; 
29ftìWlìWi'^lnMii%Luifff di Stan-^ 

.™ T-l" 

ghella. 
angelo, ;«,:i.uigi 

ì 

y0.i.,i$ojiman Angelo,di, Pietro di, Ca-
:;ir, stelbaido; 
mV'Bcì'^tti'A:gosiii:iofLÌBortolo'di-Pa-^ 

32.. Pqllin Gaetano fu Giovanni dì 
i Cari-ara S..,Giorgio. ' i 

33. Alphandery Isaia di Davide di Pad. 
34; Betti Lazzaro fu Domenico y> 
35, Giacomelli d. Giul. fu Bortolo » .., 
,36. Foiladpf, Giacomo fu Luigi • i, 
.;37.iAgìdtì Fe{Jerico dì Federico^ 
38. Pelìizzaii d. Baiiiieri fuAng. 
39. Bulliiti Maufj-odo di Agostino 
40. Silvestri A^itutiio fu Giov, 

„'ce,:j r.v. , - , • •>. , • , • ; . 
'".Assolutamente i| prossimo venturo 
.novembre è il mese di 'grandi avve­
nimenti musTcali.' 'Non solò avremo' 
alla Scàia leiVappresentàziohi stt'aor7 
dìna'ne,"già le tante'vòlte annunciate^ 
della Pa t t i , ma anche: una sèrie di: 
'concerti di /Camillo' Sivori'ì^?insigne 
'violinista,;..:\ii'.^..."^- : -'.'.;/, .-
: r~i L'òpev;ar,;iy'ani>^ î<?c .̂,del maestro 

y^tilip GiaRdJMìg'^wtantpiyappiaudìta'al 
Teatro Metastasio di Prato, ebbe mer­
coledì' scorso, al teatro Piincips Um-
berte i a Firenze, un fortunatissimo 

. ' 

- 1 \ ^ " • 

successo. Veruieco- rlp.tì^utv, tĵ e : nezzi; 
.un duetto a dua::,donrié','un, altro duètlo 
ĵ̂ ,̂ .iSopiiano a tenore pia marcia finale. 

—-Al teatro Gerbino di /Torino, la 
nuóVa'commedia dì I. T. D^Aste Le 
cplpo a(}(i 'pa4i'pKi^-^^ avwLql| .m s u c c e a r , 

n secondo non dispiacque, il terzo fu 
;ascoltifto in S!l(3flisròÌ!u4?;àll̂ ?̂ fiHe/̂ dV0^ 
"M cominciò a zittire e siujontinuò fi-
^no,a,llà fine del quarto atto. , .. • 
. ;N|i6va. i>ay5&'liaà*c«i£à«aBè."''•—'''11:' 
comm-ì Fiernabò Sìlorata ha pubbli-
càto u)i suo volume di xprsi intito­
lato r ìFiori, esotici e trapiantati in 
itfiìtia:. 8,0110 traduzippi^ delle injgliori 
poesie Idi .autori.. ,st|'aiìieri,, fya ,,:cui ilpw 
polaccp^Adaino Mickiewictz. : .NM; ^' 

Quedto volume- si'"vende a! prezzo 
di due lire a beneficio totale dolI'As-

. • , } i • . • , . • . • • " • • • ; 

aoc.Ì%zioiî J|.ftlÌiVt»a della Croce Kossii , 
.per soccorso ai feriti;della guerra'di 
Oriente. ' -

Hsfla ìsS tìlìi.'—' Un avvocato, che : 
non ha troppo cause, chiaina un gio- , 
vinetto pel suo studio, per tenerlo, • 
come scrivano, ,, 

. i 

i i .• 

EiM^lnK»ii'i^ir^i:jxiBiiv]:>:< 
'f4fi^idjiiva«i.TiH' . -J,Ell^ll^ 
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•MS qhifìde il glovìnpUoV' 
Tt'ontft'iTrancIii al mesel 
E :inberti? ,,.^ 
ì sutl^Ietti ; '-^^isponile con,olim-

1 a :̂  G! l'e n Uà t-lk V V ' o amm t 
• -

'-M—', i l i — 

t . . ' v ^ 

- I - ' - h-wn.. 

• n , . • 1 , ^ 

'" d o ' 'é^'" ' ^ j ' ' " • ' • • • '̂^ 

]Vas©ltfi«P;'-^\Maschi 4, Fomfn'iiVè'O. 

,iubiì%\^^£rtZ7ari-Frtso'Caterina fu 
-•Luigi- (i'nnni^Si',' <Ìomosiìc^ '̂Cbnì(tgiittì̂  

t^iftscftio. —Maschi 2, Ftìmmme3-
ÌTlàtri i iaani. ' — Marc'iitò^ Antonio 

-di Gfòvftnm^ caìtJeri^éi'ej's-'óelibé; 'con 
Frizzérin Tisresii fir Giu.scì>])e, .:̂ aria' 
• nubile: . '•'•" 'mm 

MwB-lm. -* âsA!!egro Maria 'di À,nto '̂ 
Ilio,. (|':Rnnì 3 — Sohiavon Caterina di 

Lazzai'o, d'anni 55, facchino corìliigatf 
— Trevisan Giacomoi-fu''(>io,;Batt:'db 
iinni 67 facchino celibei'iìfciie^ 

s t e t ó r altro a ^ertìft) . Dietro ì t 

spi telegrafò alla. 0 P é u ì t a • a^Jìo 

a del ^̂  . . . . .. .. 
sècon^MrogeàKo àìiò',^ coUóMìo 
ctììBiitòllk.'F 
•' =_|)né'gionil'tlO'i:Jò' l^éi 'd"i*còlE.po-

tj^ìci lipiii xiservati di Berl ino.si 
•àavavfcóhfiè'̂ ccisa'. cbrtiV* k- 'cÓtlclti-*-

i' Italia e' la-f téfhìM^: ' S u l # 
cipio il principe di Bismark infor­
c ò t W f ^ Ò W c i r c « e s i f o ^ « 

' h lì %ée,^fihe4iiiò^atrsi^ 
Cèrili, 'che ^b^ri^^pariej'déi p t̂fFiml 
socialisti abbìàr^Mmaio il regoiamento 
l86L àcòcitutb iTOntrofirmaiib dagli 
ODQraiJ NòUe ialybWclie eli OÙGIIÌ udlin-: 

,4uò'il lavora hon dovrebbo tardare 
j|'^C9nnnciure. ^ 

a 

I - f 3" ^r-; 

K'. M J 

recente 4 

di tempra-iiWU#f, né̂ n sì sa niimì 
itncoral Però'^ri attende':ti^'a po'co'liti'à 

•'deoièiohe. Ĵfl̂ ' .•,„^^ 
^ Quintino Sella non ài sa tene che 
pSLì\tQ fucciar"Certamente 'egli addi-
/TipStra lina ' furberia '-volpina. Nelle 
ttatiativc; e*-net suo ;có'ritegMO pare 
|h(i sìa,4e^Uf ffiuoìà «ìcoterianj. "; 
^ ĵPeròVli quello cha sembro,* i piw 
|j-o |̂̂ a**po,co a poco; ^ono ricondotti 
ai toro/dovere dalla ragióne. 

ili 

Un'bambino esposto. '^ i! fM - ^ -

^1 
„L '+ 

suo abboccamento avuto 
mente a Salisburgo;.col coiitè"Aìi" 
drassy e quiiidi aveVa consigliato 
F on Orispi di labciare,Berlino]^^ 

treeàrsi â  ^^ierìna.' Mii infoAs^tél 
41 conte Andrassy ; di tale visita 
rispose c M avrebbe riceviito vo- tsiP^vinda di Bresna scri\''e in 
ientieri'^r on. i Grispi itìa ;\;be ' là d a j i S ottobre : J 
ippsixipne delicata dell'Austria non •". sFp^piamo che <iuesta sera coi treno 
glielp^,cm}^e^^ ^proveniente dal Veneto •"arriverà a 

Brescia alle ore 1-^^ SV/Ì'Ŝ :.- I^epretis 

m p^ii#'èobti'd'n mèd&iài 
tutto da capo., . 
- C^Mmópài^^Ù. l i : Sì'dìi-pel' pò-

sìtfvo che l'(ix-geherun.ssi'nio Mtdìeniet-
_.. Il sarà inviato a riorganizzar !Q irnp-
p6 inrche nella Bosnia e neU'Ezergo 
vina, per ritentare una campagna con*̂ ^ 
tro il totìnlp:''^ 

'*''1^miHa;-V:'--'feIegraWi1lÌ!Qo9tan. 
.linopou Cile, contrai lamento iultì in-
Jenzioni del governo ottomnno, il quale 
desiderava poter richiamare parte 
dell'esercito d'Asia "ónde rinforzare' 
quello di BulgarÌa,ÌIÌIòuktar pa^éià per-
siste nel voler conservare le sue trpp-
pe e corilintìàfft la g»ierra ad oUranxa. 
DiceSi'abbla premesso formalmontf̂  di_ 
imposse'^sarsi quanto ' lirima di Alea-
sandroboli. ' 

n'Cfi'l r̂-ì 

M^UID, 8. — N )V.j ; per^pne 
, - , . _ - . i i > . j . 

'•••••:•'<. 

-armie miiniziont vennero 'arrestai^ 
e avendo .i'.esjtìtitn stó)^^ forza ebbei^ 

^W'h 

l'i generale' garibaìdino. 
*Acerhìl|da Torre alpina, eccita, i suoi 

_ ~ l , T 

•^soldatìla muover guerrai.ab papa. 

, % . 

j d . h 

SiJeUaeolìd'oj^ofi: 

«o. ^_ Piiuz^: dei '^SigntiMv/f'aperlb 
iìallefk"ant; a i le ' l i pom. ^ ' • : , 

l i ^ J ^ - i - i ^ - i i ^ i ' T l i 

L-W'u f.̂ S ** f' n ij L M»̂  i. ^ liJy.A'residente del Consiglio accompugnuto 
Stoletoe ^ 4 w s t r k efa.Uehilietaf^dtff^,,,^^^ j ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ; ^segretario" go„e-

r -I 

rale del Ministero dei Lavori 
•bliou-— Egli si. reiia, 4)11 per •tì̂ Cfmr̂  
il Ministro Zanarc!ellÌ,*'e viene dalla 
fe t̂a^ d'inaugurazione'; deUa îìferi'oyia. 
•Viceiiza*Trevi'so~Padovk-Bas£anó cìie 
ha^'lno"o tìsici; M; 

vedere'rjtalia, .alleata ? della Ger-
manra e '^dava ' i r pieno siio con­
senso acciocché 'T Italia''^entrasse ' 

.biella- lf3ga dei tre linperì. Assictu • 
Vatevi che in questa momento.l'I^ 
talìa trovasi in gradodi affrontare 
qualsiasi eVèlitO'e non temere l'è-
velleità Mac-Mabotóané. - • " • ; ; 

M 1 * * W * V i » < • ^ "i^ • ' - • 

^ 1 . 1 

; ! 

Ór si sci^ive dà Roma: 
a 

'- ': : . 
. t :Ì L F I 

i ' 

Corre voce nelle sfere nìinìste-
riali che il ; niini'strò' Nicot|ra,,sia' 
stato poco:*s'ó'dclTsfatto elei,: lungo,: 

fabboccamento ch'egli ebbe testò a 
Tonno còl .Be. 

, ' 

* 

Secondo una cdrrisponden^a'daRoma 
alla Magione insiste sempre più la 
•voce ^ f̂ca un possibile rìtiro^deir-énèj 
• revolManardelli dal grdbJnettQi.Se da 
ìn;iggiof eredità.Ift) condizione ;nttua!e .̂' 

. del dicastero dei pnbb'lici'hiVóri,'a-euì-' 
t- da variVgiorni* Wi'andit" puro ;^ •seéré-v 

larìo.ig^neraie, toenlre n, Yatseccnv; e 
politi^|nente iif) moderato stretto al.|o 

rSpavelftV 'da Tincoii indissolnbili. 

:̂ il'tìarWiè l'di'lCéùdell, Ambascia-' 
tp^̂ e (li Grernvdi>ia,-.,a Rprpa^^e' che^ 
ritorno:-raltrp, igri.d^;,, Monza ,.̂ o:ve: 
dtt.i.Sfgiprrniqia compagnia;dei-Prin 

r^oT^i.eipi: diiPiernonte,Lebbe aer iunlun- : 
Qp^rgO':-collòquio;'iCpiron.'Melegari eà ' 

02£ î tnvsecohdò'òòl-: Presidènte del' 
^Consiglio. •• •" 

OD 
H 1 

Il Diritto^ in nn nuovo riòt'evoleàr - * . 

';̂ *confeVma ì suoi àppreèì'.amenti 
ontejJnoJi^Ion.Cnspi a Berhno, 

\ 

i l . -•-

* 

\n 

] •'%' i^i r 1 

¥ • • I 

j T~_u ĥ ^T jj ^ n i-r 

Bn ..telegramma particólai'e, del 
n7|rt dice, ostinata la voce della 

p\;0s#pl!#^^,a":igi[(ìskpi^hicipe ìmpèi 
riale. ,Per'ò : il Gawfbf̂  '̂ Itl̂  • sitì'entrsfitì 
tleplomndò che ̂ ìé fiifòa.i; 

I" 
' ^ V ^ 

S 
'^ip 

^ .jL^pn. : Zan^nlellj.lfece scrìvere quj 
'ai Suoi.amici che la sua salute è 
di molto''miglioràta**'è^p^ràm es-^ 
,sere^^tì^^Rbrna '̂alla: line,;aélla s e t t p 

ti colò 
ŝiif còn^ej5no;^^g5n.v.nsp 
e.Gonclud<3 che per fortunai prinoipii 
da cui"sonò ispirati g\r̂ *uomimjp̂ .ora; al 
^liótere^^brio diversi (iajqlJgllt^ìSf^ìoff»*^ 
avversariV ii^ich'é'' in ifa'tto di poli ti ca 

_- ' l ' I ' 

estera* 
- 1 Ti. . 

•:.Il cardinalGì^^iipeoni:scrisse óg-' 
g ì una lettera al ^ un zio pontificio 
u-Vienrià neitó qt ià l^"1o ' 'aut toza 
a: smentire foi'malmea^;'qùal3ia3Ì' 
dìcèna^éhe,ft Y à t i c ^ n c ^ i i r ò # od' 
appoggi le agitazioui in Polonia. 

rpfVi-tQ. G.^^-,ferito^ : li processo 'è 
incominciittò. ., ^ 

PÉ^t;^à.*;-l^%'aÌi;^n0 della Serbili 
è déritij|ivàmenle ag^iorri'ata se noi* 
abbandonata. Armi ia-denaro mìW 
c a h t ì : . ( ' ? j <:..• • " • - - ' •• 

"• COSTANTÌNOPOLlj 8."-^ Ahme 
'Ejoob" nì'paVi.di'MechenuìtalM'u _̂de-
stniHfo Hii altro coinartdo. ^^ ' Ì^^ÌI 

CÀGUÀIÌT; 7. — fc gingiaJifrel 
hata Viltorio /i'mcfjiue/e/rt 

presenterà un ecceiitìiite ne e,,euM;at 
du2i mUioiii e nitìazo..ll ministro prò 

•porrà di imineKvuii a ruìurrG la ta^sa 
suite patenti, il (lììiìî t'o di bollo, \\ àìk 
ritto J u | U ^iritLi' dì ìòrnmerció^ e / ^ ^ ^ 
posta ìly^ttruspofti a' 'ptcóòla-velocitai ^ 
It miuidtro-.pv^tì^interà. pure dei pro4 

pOsfaJBftlìegradch e ed i dirittisull 
bev'ah"3e. 
,,: ViEN^i^, p'H,T- h\ (^oi(p^spondeyiz& 
PoliLica... ha^i^Belgrada cHfi^ 
>̂>̂ ^̂ .̂'Vf 4 Ì & > -.t^erbjav4^Puriiani h 

ebbero buqn nsallaiò.,,Sette brigai^ 
serbe'èoiWinciarnnò'^fearciare versq 
là froiulerai-

i:S 

^ % . 

'-'". 

ì 
' • - • !S 

^ 

A--'-" 
L 73 ^ X AlJ 

*«<fti^'; 

i\N'n>NlÙ' l'iONM.Dl OireUirk-
A>!ToNio Si'Hi-'Am "GVre/i/lì renpons!^ 

-• X ^ . .. 1 ^ . . •• - •— ^ f - . , • - -V u j r . . ^ _ - _ -_ Lx ^. -^-—-^-.r-ttrri'— —•-—^•-- - --Tw t K 

li 

,r 
» • 

i ^u 
- . I. 

k B H S A 

T. b I I 

. % 

I 1 1 (^ioru(^l« 4«iS 
• ! ' . ^ 

i-I? I r '^**- ! ii-i^ L M 

di contmuarla nella vicma s t o o r 
ne d inverno. Menemet-Ah rispose 

'^l[;..,Precursbre di PàlermOj in̂ ^̂ unv at-
"«colo che venne poi riprodotto anche 
Sw^altri giornali, asseriva che il ispt,-

•àiyfa.-efeuo^^l ^ l ' ' ^ ; ; ; J ^ ! ì | , . J f ^ . ^ ^ ,chè dò vedévme a a M ' a i l a sii-' 

M f à •&pVia:Vicenza;i:se^iso-Pàf g n d l S I É M»urrSsl^lv<^-de 1%- Iute :aellé sue truppe, le quali .^o^ 
daya-Bassauo si recher.à.a .BresciAM*^i#E^ill'A.«I^ .n«vÀr..in ,. ,v;».;.Jrt,;«-l férsero anclie troppo. .Mehemet-Alì. 
p4r abboccarsi con Zanardelb,^u.in-

" à^'a ^tradella ìn'^seriò'llella'' 

m. 
di andrà' 
sua.ifami^lia. e dove gi 

rrji 

n^ I 

MA 

ve' 
^1. 
g...̂  l'I 

%-^A 

\nQ%f^.a corHsponden-àpavUcolaf'^y^.l 

:':L:t,:^.- ; / . ; '., Ottobre,J5!f: 
(G.f^È ^èt-arfifenté^^fìlpiorevàlt^lav 

condotta',sfelé 'ed antipàfftettìctì: 
teW'ftl3affi/^Ì-feto^:mòderatà cir< 
cà de|;™ggiò;. dell'{mot..u^^ 
Berlino èr l'atfettuosa 'accogliènza 
che il^WstrQ uomo pdììtico'.s'ebbe , 
dai ptìncipaii uoVninì :diiSitato gèr-.^ 
manicp' I;a ŝitarnpa^^ mpciei-afa^oh' 
si pe|itò-d'aiìventàre: ogni àSvik: 
di ac.éusé' 'Vèrso" ̂ ^iréi''ii^^ di 
sinistra t h è siedono"^ al 'potere' ' .e 
non pili lungi cìi lera^'a ^un gior­
nale c|e Ha 'Gapitale,.che ,.uqa yolta .̂, 
avevaJ.corte bandita, al Quirinale; 
ma che ora^trayìi obiuseleporte,^; 
ìaventit una notìzia,;4i .tale naturai 
che ilii[)^ri(y0''^-dfQuesta''séH sarà 
';ostre|fo'dr smentirla fohiqalm^ 
Si inventò clie il gènei\ale-tìftJ>dlriì. 
mìi'àxìzv di tornare a Parigi fosse, 
wcaritiitp cu smentire le note pa--
l'ole d |u ' on. G '̂ispt,?^5-Ì)-M gi'̂ '̂̂ î̂ * 
flsta di Berìino ; Ebbene io mi 
trovo | h grado.'di"rassicurarvi die 
Cialdim; non ebbe daB nostro gb- ' 
•verno ^aloun iifearicò drtal' natura.' 
Lo sco'too della^-stai^ipà', itiklerata 
e CIÒ ^ ormui;'cbuiro, e'di togliere 

. qualsirf^iviÌTipórtanza al viaggio ai. 
BerlinWel-nostro PresidénffilGlla 
Oàmeraij-'che vogiìt o'^noif voglia 
è uno dei piti autorevoli' tìómV 
nomini pÒlitidi. Nell'attuale posi-

"-: • l i ' 
T - t 

_ * I 

' I 

mera 
E • ' 

1 , ^ 

3 
L 

r-'.-*,i^-f * - ' - ' - £ hr • • • ' , , --A' 

^ ^ e ^ a - p d ; ^ a l ^ ^ n l v - | u = - ; 

Abbiamo :sott'occhi(K Ikdtimo numerai 
"il Un telegramma 'giuntò stàsseta 

spièM cbsì fiir clilamafe:-'a^'te che esc3 da nove ann> ai 

tiiae^Gli ,'di Mebmet-4fcpascià. E ^ 
Porta irhpdstì aPsuà g t o a ì i M i i o ' 

• ' - - • 

itrini. iTqrino.j Ila; modelli^, ricaatk 
.cQtomfi e quanto può interessare uni 

,. - . ,. . , .: ., . el^gantft.signora. L^ftbl^u^ri^^l^ortj 
di fare una guerra ad oltranza ^^^g^a^che l i r e . m f m p e r v t u t t p ' ^ ^ ^ 

'.col'Tegalo ""déUìrecente ed applaudito] 
voiumataVG wi«w, -.«afe Ber beney Leggi ài 

'tì -V . t 

SL' 

la querela aa essi p 
Visp.ettore. Lucchesi. 

, Ora-il •i?e)'sd(> k̂'J•e pul>l>lica;un-a let-

pìiei iVQàaina.Móomn^.lMa^#^^ 
le-rp^efettoia^,Napoli , ,a p)cesi4ent0:i^ 
» - . . - . w . n e r consìglio-dì iStato, 
Il,. comiti.! Oravina,' preietta di Bo-
Jogiia^miidrà; Prefetto ,a* r'Napplinl'; 
•©uqa^yi^tpgìrario,, p ì : ^ t o : di Lpc-: 
^^^ mP^ P^e^tto a BpjQgua; Pa .̂ 
,ternostro>,;prefetto .di Bar i , verrà' 
nominato Consigliere della Corte 

convenienza sociale, 

' C h i 

lUlia marchesa! 
\ ' • > ' . 

^kW'-. ^^'- *•• 

rezione uegu affarrjilel s^p dicastero. 
i ^̂  1 ' . 

nt . ,, È arrivalo in Roma, dì ritorno, l'i 
basciatoreàngltìSQ éfe- Ayguslo PiìgeC 

'defê .̂€3ónti.' 
;;• ̂ 'Parlasi anSM di lin"prossimo' ed 
estèso 'movimenta Al CótìslMìeri di 

be, mandata^lìielle provincie Sici­
liane. • . . • • 

no di denta-
• m - - - . - ' ' 

Éfè^a-scaceiaré'#"i^^ del !Danu-: 
bio lesercitalBusso il quale, ob-

^blig'atd^tii^rlnverno a guardare-
h' coste ,ê  mantenere le '^posìzio^ii,! 
•verébbedistrutto dalle innond'azioni 

njemperie coìÈLfapilL, 
; ,Po rta ' ;:ripjr. rpOTCitie * 

questa idea dei •^uo.geiierallssi 
^essendp stata. :avvertitav.'in rao,|^ 

^:ab- ' 
i boccasiiento^ fra * il :: Prinfcme.: d 
Bis ma ile 'ed 41 conte Andrassy è 
decisa di inteWemre in favorer^em 

Jlussia. . 
• . 1 . ĥ  H =. 

. arsi, limerà 'aGbu 
Drama ricevere msKaiori scniarimenliit 
Si! rivolE'L'il a.Direzione al Gmmale' 
f^eOé'BomW, ,>'ia I^p,.ÌN.; 4, piano ir-

."• ..• -

novembre. Ih, giorno' preciso ncTn'̂ sa-' 
rebhe stato ancoia liesìgnato dal Mi-
iiisterb. • ^̂  ' * ' " , \Doì)éreM 

• > . ^ j ; — • I l '-

^'^>r^^,M 

e GÌ 
C e s à r a n o 

,,ueol'l;° di'Ottobre è ̂ attivato il se-r 
^uente p^ îrio : 
,;;,..Lo StiibUimento.vè-urperto. pei. &Ì2. 
'̂Bci dalle V unU alla inezzanotte, ad > 

1(1 . -ii'--ii JM-

-t,-' 

- i . - i : E . i r - . *> .^ -V7 i ' -L , ' r J . i ' ' ' £ ' J ' ' ' i n^ ; 

.ru^diijJjl̂ rt̂ ^dì̂ e Ven-rdì per le barn-| 
%iilSeQl!Ì|l't|i gìorni,(,,.̂ p,ei fanciulli. |, 

•^MF%er^^ìl p!fl-^ft!itta&a^BMì 
nuovo da un reuma, ma oggi sta 

':: 

M 

;3)eptitatì,' vuoisi si" prenderà 'una. 
.defiiiifiva: <}e.cisipn$,j,4ppô  l:*'£̂ rrivp 
in ; Roma 4el.ki.rj.> Grispii .che .avvei-n 
rà non piìi;tardi, 4Q1:;/^5''corrente. • 

tato della sinistra, tìa 'indlnzziiTOilal 
^circolare iti'suoi coÌÌ'ef3:hî Spref;ancioli;' 
a rUrovaitìi qui il ,14 corr. ..perche 
deva§lahilirsì 'quale, conilotta la sinì̂ -?: 

^ t̂̂ ratJitVjda; t̂ Ojere yóTs-o H; MÌiii.stero! 
aiella'*i)i'ossima aes3ÌQ:hé.' 

;••-; , ' * • - - • [ ' I ria,- \ 

r- V I -" 

V i ' L H 

^ ' ' • • ^ 

- _T^ . 1 ' 

• , 

' L ' I . ' ' ' ! ' - • 
I « 

. - ! 

. I ' ' 

i^ ;•! h^t^#^.ì.N_Ll 

,. ; Uecenti:;intoimazioivi de povere dui 
Bie.Uese ci pongono 'ìa'gradp/idi .ag­
giùngere l6^seguentl'iìotÌ2Ìe'" à''4tiéne 

^giftuató'CbWtiluìà^nWtó. 
^^^^QiiintJftò Seilà,-d^tl|ttrTf^O ^el-fó 
scorso 'mese a•ricevere\|a-;cbmmis^o-
'he dei' téssitoH (dalla quale sonosi 
ritirali il sotlo-prefetlo Mosca e ì\ 

•I . - . . . 

Dispacci del Bers^^^eri! '" ' 
u pukai'est, iì,^.— L'apvoce diuusa che 

i turcbi^ minacciassevojsc^^ianieuie^ di-
passare 'ir Danubio preaso'm bilistna 

: m slg 11 
yiàicóndotta (*{ien^T 

Nel'Va 'lèy.i'onè d^ ginnastica d̂ alle 
bambine, va., pure ^^^upresp quella dì 
b̂aif̂ V f̂vila. rfiialV ^noiiofib^lWÉ^m^ 

MnéSài^anelilel' fahdiullìl»'^:-''"'''"'" 

* • • 

*rva t icanò spedi tó(fi^a;^&ÌfìiMài^ 

visir^ - 1 1 1 

V - "' 
ttìim • >> .IK»rtWiM»lfcjm 

• •a 

?.L 

continue diffiden;2e,"è* veram?^ilte 
inqualilìcabile 11 ' (contegno ̂ el ^ p i P 
tito moderato iche in ^ quésto str-
premo - mbnieàtó rende al' paese 
un brutto servi;^|p, Da quanto 
mi risultq,;,sembra positivo, ed io 
già ve lo scrissi, che; ii^^'Crispi 

ral'tidflS^redalto in nome dei tessi 
4<btìii)pubblicatb nel N. 272 delia iVwo-

vafprino^ e Inlitohito: Il deputale 
dì Coiisaio e. là sciopero di Val Mosso. 
Egli non fece che inu.sprire nuìggior-
mente' gli àniftìi " già tanto' 'aumreg-
gìatì e contristaM-

l 

za ppposizjmìp,,,;latUi|c|u IrccuijarOno 
giorni-.:aadietroitite*:, ,ĥ  ; 'té . • .^'M 

Pencolo tuttavia ipn e&ist.ô : prima 
•che il nemico riesca a- gtìtt:a»"e un pon,-. 
tWisalla jipstjjafriva dovrà.lare, i con-
tij poiché qliì SI è proutiv:a| riceverlo 
fcome merita. i '̂ S • ̂ ^^^ 
g0ìl̂  Pl5\vna e dai Jioin nessuna nuo-

rrivano semjn'e rintorzi a ogni 

i} il 

L 1,1 ,F|- L l j H\ ^ 

a'ssano, 8' Ottóbre,' ore '3 10"'pbm. 
! ! *.: l. .f> _ ^ i _ 

- • ^ ' i 

genere e continua il duollod'artiglie--
ria fra Gmrgtìvo, e Rouètchpuk. 

: CoslaniinopòUj 7. — Sonò arrivati 
l ' I - i ' ^ i ì i 

i'bati^hiei'i bulgari GuetiioA' padte e 
lìglìo e furono cbiusi^ln-Garcaie;, l'ain-
basciatòre ìngliase ottènne l̂er essi' 
speciuli riguardi. 

; ILtrei^o iiAaugu^sae^iWrìyò:!^ 
ceuiente a Gìttatfella eda-B'aésano: 

'accòlto Ili'tiittQ, le s'taViótìWdhiidì-
j^titudi^i t^^^acclamanti;) ̂ pecialmen t%,a. 
Bassanó dove la folla costituita da 

-j^ttadiin . e , d^ tutti i vìllegianti 
dei dintorni, era enorrn'e. '' ' * 

n Presidente del Cousiglio^j^n-
ne fatto segno di vivissime at te­
stazioni di simpatia da ogni, classe, 
di persone. • ;, . ' . . . . 

' La : ̂ plazlpi^è ̂  ^'^ ttadellà riuscì 
squisitamente servita.: -̂ .̂ î  

La maggior parte deg l i juter-
vennii appartiene al lìipndo iifil-
"ciale. • - : . . 

fllir|eser<ìizip>e le steziom,4b.̂ :%eUerBia 
tiaiTììo' luogo Vnnaittre. [e oi% sono da 
pifè'scpglitìrHÌ::pî ró;!queìié:.U-;dl;eLlO alle 
• c;:p.idàlttì 4 alle 6,'e dalie 8 alle, 10; p-
•ivìli^icorrmh), è crtrìeo^ '.dello!' stabilii 
mentOfiaiUact?ezìon;e (lei 'guuiKtOi/: i' -

ì: 

'"M 
* r ' . 

menigli'ì locali sono (̂ sclu>iiViimente 
prepaA-alh,p«l;P^V;tìu,ugoiu odalUs^ra 
,avNÌv|aj,̂ olUa^ftì̂ lu^(^P4i,.nu^§i:iiavliSî , 
soci 4i-^W>m J\ai?iM>jJl̂ '?)ì?i;̂ Mgirî ^» 
,eidi :Nei;̂ rP,'?ga îQ-,G,i,50,'gl̂  'S^^^V^H-
ditgipnia.pafiyii^. C,.50 .̂tì di, se^a.L^1.^ 

• ' 

,• 

\-. 

- • i 

L' 

• i -

i.'. 

M 

'•:S 

• T I ' 

L l f U b H l V c i i r t H - t l w u « « M i . i l l W f t i m « J f c 
- I-

edii(^ìitìvi di, famiglia e di naq^e 9he 
escono,a MiiapQ dallo StattilìpentoF,, 

e più idiftusi in iLa\iù.,( Vadasi t m'«iso 

' •}-

. ^ 

^ « r * . * . -

I ' 

,̂ 'h v alenta:', ^al ì ìèà 
•̂ - /Fedi avviso in IV, PagimJ : 

, ( - n 

mi. 

Yi'dx ffî v»>o n?- TVpag. 

ì 

V.^t:ifc-ffTtlW*j^ ''̂ musisif^vH^K ; *^¥^H| i i l ^J la [ t^*^ • : • I f 
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% 

t^ZSi 

miìmm ™ ̂ g^ j:;AgfflìT.FtBAR:DD.a PORTA: 'K,%Jl^ì& 

u-..: ' 

pialiMllustrati eflucatìyi, di faifflfiiff'r'fl! Mode 
', '!••• 

un^ 

GIOUISALE ITXUSTUJVTO BEI.IJE FAMIGLIE 
:.^^£dmone mensile, 

î ;;,yn ticGO.fasctcQio ogrii mese;, con tiumo 
rosi ftrì|J^!|ij^L figurini coloi'nti,,|,tayoU di irio-
ilelli, ncftfnìj modelli tagliati, tiivole-colorate 
di tappezzeno^ acquarelli, musica, ecc. \ 
Un'iuvnoJa^2 .--jSem.- L. 6i50 ;—iTrim.L. 4. 

' . ' > -
--• 

I -

hk'MOPA rL%VST\ 
'i ; • i i 

GiOKNAij<: pEiì ;LE I^AMIGLIE 

, Eaìzioiiegn'mdicinalè 
BUG fascicoli i\\»9irali ogni mese, con jn^*-
l'osi àtUiessi, figurini, tutoUì di mojolli, ri­

cami, tavole colorato di inppezzeria, actiiui-
rellij.nrtusicav fico. ^ I ' 
Ùnapno L. 15—-.Sem. L . 8 ^ Trirn. L. 4.50. 

mei 

%ÌOKNALE IIXySTKATG DELLK. FAiflGt^lg.;" 
Editione rnùndìcìnale 

, ^ • . - p J , ' 

Due fusGlctìll al mese, con numercfST an­
nessi comi* sopra. ' ':/' 
•tlu an.io t . 2 0 - Sem. W^'-'fftB L. 5,50. 

Lk: MODALIL:I,'US TRA 
: ' • 1 1 

T .• 

t • -

1 'Iif0§aii4»3'c^ciell&i itéda!^ 'if. 

^' ^̂  -^b ^-'- i 

m: ,,<5lOBNALE.;I.I,LPì?piATO.PKR Ì^A 
••..;, ^ ; .Edfiìons giiindictnaU 

Due fascicoli illustrati ogni inette, con fi-
gurihi colorati, t^yqlo di itiodellt e ricami e 
modello tflgliattì. ; ' , < : 
Uri iintìò L. 1 5 - ^ Stìra. L . ' S ^ T f i m . L. 4,50, 

con 
anza 

*^^91^NA^p^|||a,l.E.,SIGNpRE. 
Edhiàiié 'siitiimanalfì ài lusso. 

.Un fttscìcolo^ illustrai.© oam settimana, 
nuWerosi flnii'eRS»,,:iìgurini di grande clego 
tavole di modelli, VKitirni, «ipdèUì tagliati,;, ta­
volo oolorule,,,mnsiciij e c o . ' ; K' ! 
Uri; anno L | 0 - ^ . S e m . JL. Ì5;5Q-- Trim.Jb.^8 

a^i.̂ ;. ' R f ^ y ; ^ ILLUST[̂ RATA 'à- \ 
- • •- . • ! y ' • . • - ' • , • ' 

• • • • I • 

•iàmm 

.-'-

1 ^ ' 
II ll0itftlt®rè «ièlla' Mosfa 

' • '• 

^ìtÉ'"-"' 

||GrOHNALE ILLUSTRATO X>ER T>E SÎ iNORE 
Edizione 0t^mmV^^mm\ 

fascicolo illustrato, ogniuséttimauft, con 
fìgtìflli-colorati di grandtì novità, tavole di 
naodeUi.ij ricalili, motìeUo^^xgliato. ; 
Ua.^rjp L . . 2 ^ - r S e ( n , i : . Ì 2 ^'VnilX^ 

m LEÎ TERATURA, B:ELLEvAETI K̂ VARIETÀ'' 
l!.8ce in fascicoli di otto pagine in gran 

formato, illustrati da numerose incisioni sugli 
,ay^Ypniijp^nti;poÌÌticÌ, scoperte scientifiche, ecci, 

Un anno L. 5 — Semestre L. 3. . 
! I 

, Edizione mensile 
Grandi cappelli-modelìo stampati: su'car­

toncino'Bristol 'in gran formato, colorilial-
lracqi^are\lo. ; ; 
Un «iif^ayl,, <18-- Sem. !.. 9 — Xrim. L. 5 

«^f^Un'fescicolp Pepamto dtì\ Bàzaì\ costa L, ±^&0-^riìtiì Monitortì della Moda Cent, t^®— 
iì4{3i^MQd^dllustmta^ lìioista I^tislrafa Cent. *& deyGiotnditf pev U MP~ 
diète L."3."Nort sispediaconó numeri di saggiò, so la domanda^non è iiccomuacnata da 
relativo imj>orto.-';"^' '^mim- , . . • ' • " " '"'' '" '-"••- t^ ' , •'̂ '̂ 

Per le'signore abbomUe'annuè ai suddetti giornali sono fissati vari! (ioni, come dal Pro­
gramma che si tratimettei oj-afis e franco dietro richiesta. ; , 

aaETffflt^BMtg^flìTaig^famm'wmffrit^^ 

S?P"BBLiaA^^,Ip2Nri • I 

. • 

MUPEDIi DEI LàlRl :IpilLI 
~ ezioni d'ago a di fòrbicèV—•JL. 1,50. 

uidà a t:uùi i lavori di^Hctii^o.i— L. 2. 
4MBM*idî  fantasial ^i-.U l>5a 

(fALÀTEO MODERNO 

AI^^OLOGIU,: PA;BA f̂f?)LE E RACCONTI 

U ^.^lerfatQ in tela,e<i oro, — ìFW^m^' 

1 1 

i?-"V 

ì . 

tt 
< I 

- I 

-JTil 

i 
' I 

CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
• di, cm^MM in società edin fam'^glia 
S. - Lenato %n tela ed OÌ'O, L , » , » » 

1 41,10 
î CONSIGLI IJI.UN MEDICO.ALLE MADRI DI FAMIOLU 

I ' ' - ' -• • - . , 

XJ# I R • . •.. 

) . 

Sisma 4iilatti'(^opalf 

.•èlle' 

" V , 

^.'per,,,esser M e i •.. 

. 

{Seguito del GALATEO) i . « , 

ì .Risisi 

i¥odiye tagliati ed ìmhastiii 

Tavole colorate eli ricami diversi 

; Tappezzério, Qiiadretii 

^eograll^^artonaggi, eco. Lfiaato:^h,,^l(i(ied:oroi L. SÈ^&O 

!*lt|»«)^àre leii^K*® e.^a^gia'air'&ì«|i,^twir43 I<'̂ §,'«Si&&&»»&̂ 4» ^&rS>à&&i, 
:Milano0ma Caste$dardo;^^]Sf.'i7, :^: (1565) 

» 

l'b- - » • r • ^^^ ' 

!• ^ 

' . I 

Ini r l 'Ul . - ' -^ ^ 

Tf^^?^ 

TU 
S AL UTE - J l . - L 

AasidS 
MscèlisìBile,, 1«. dciiii^iss^ 

rc& d e l t a : • 

Biieiliciise, melissa 
F a r i n a di tialisie 

I I 

r / 

r^lie iiib spese 
Ù a r y «Il X 

I-i 

^ - i . l • 

^^A':: '"" •^>^^f' 

-i 

lOghi nî ,Ĵ j*tia cede ^lla dolce .l||3*«»S«'a)it;a . ^ r r t l e f a che restituisce salute, energia, 
appetito, dìgestioneìe sonno. Essa guarisce Hei^a medicme nò^pu le dispep-

st 
chi 
mccesso, ... . 

N. 80,000 cure, compreso quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della signora 
Hiiircheaa di Brehan, ecc. ,- , , .• ̂ 'f;;, . :'wmm w;., ;.:• ,^..j •,.-? '̂ .. , . 

, ; ^'. Parigi, 17 aprile '1802; :->-'- \ 

< i ' i 

m. 

' i lWègùito a malattìa epatica io'era.^oaduta, in uno^ ta tod i deperimento che durava 
d a b e n i3étte anni. — Riusciva impossibile ìli leggere o scrivere^ soffriva di battiti ner­
vosi per tutto il, cc-rpo, la digestione era dìfncilissima; persistènti le insonnie, ed era in 
nredft ad un'àaitaztone nervosa insopportabile, che mi faceva errare par ore intere preda ad un'agitazione nervosa insopportabile, ciie mi faceva errare par 
senza'iVerun rìjioso: era sotto-iV peso d'un»i mortaio tri8tez;zn.jMolti medici mi avevaticì 
presdritti inutili rimedi; ornai disperando volli far prova della vostra Farina di salute. 
Da ire mesi essa forma il mio abitualo nutrimento. Il veió nomo di/?(jua?tìnea le si con-
vieae^ipoiclièj grazie a Dio, esf̂ a 'Ifii ha fatto rivivere e riprendere la mia posiziono sociale. 

. : ! ' 

' - . < • • \ 

•.. o-r 

l i 

Marchesa De '• Wéèhàn. 
" I l aoffi'Aato^io Scordilil, gìudibe al Tribunale.'di Venezia, S. Maria Formosa, Calle 

Qùerfef4778, da malattìa di fegato. 
Qu«^|,|l9l volte pia nutvitivii che la'cai ne j economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri^ nmu3i. 
La BciVBl«ista In scatole: li4 di lui. 2 fr. 50 e. ; d|2 ki|. 4 fr. 50 e. ; 1 kil. 8 fr.; 

Ìl2 Idi. 17 fr. 50 e ; 6 lui. 3(i fr. ; 12 kil. G5 fr. 
B4H««ti i sH l l«w«l« i» ta5 scatSlI da 1̂ 2 kiU fr. 4 50 e. ; da 1 kil. fr. 8, 
La lieu-«Beiiitt ufi € l o « c « l » 4 l e iri l"«lwc!S"^ per 12 tazze 2 fr. 50 e. : per 24 tazze 

4 fr^SO e ; per ék.tuzze 8, fr.y.-iu TttvwB«6fic ; per 12 tazze 2 fr. 50 e ; per 2^ tazze 
% fr. 50 e-, perl i t ir /ZG 8 fr. ' / 

Calia I N s l l t t v r y « € . tu « , (Umited) v i a VosaiMiialo «ro^wS, p i S a i s o , e in 
tutte le ai(:t|\ l'iiiiRiuf i prìni:ipu!i furmaoisti e droghieri. -
tiudsèwa JiobevU Ferdinando^ Xì\\'nnm\iU< al Carmiiu;, 4Ì07 « '/lanciti ' Pìanevi e ^f^^u^o 

Ci. li Arnioni, iurm. al Pozzo d'Oro r- Pariile Lorenzo farai, succ. Lois (1^14) 

. ' . 
• f 

ìiiìiipiazzanlele Volverì di ÌHso eJ}eUe(S<:on vunlat/gio 
.^^wWtó^^'Sèra.ap^ è sufficiente p W w f a||,i pelìe 
,lâ  iroscITezza ed il vèlutató giovanile. 

• ' - i p ' . . ^ . w r i j t i ù i i i i ; - ; ' " • ~ ~ I • • - - - - - - •• I I I / . . I . • I 

1 • • • • • • • • • • • • • v - ' ^ ^ 0 ^ m < - . i . - • • . • - - • - ' • « , * ; , • [ . : - i " , , . - . , . , ; . . . • , , : • > , ' ' . " , ' ; : . . ^ . : \ 

I ^ .J^«9IM»N|««>Ì; Venezia Agenzia S.«Mis«Ktt,. San Sai vatorei; N. 4825 Calle iariia-iyàn 
I Marc**', plijipo?, AJ • ,.; • '^ >"• •' • ' '•'- " ' " • • / ..-V. . ; i-

1. : ' 

' « • 

•^ ' 

- X 

i I 

lìestorep-NàzioMe 
| v 

' ^ 

ì RlSTOmtOnK DEI CAPELLI SISTÈMA KssNsff i t f ter '«IS T^̂ Hĝ -̂ 'Sa l o t ^ è l l • ' •' 

Preparazione di ANTONIO GBASStÙhimièo'Farmicistà ' -
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa analisi ed iH seguito ri­

prodotto; perfettamente eguale a quello elei defunto inventore americano. -
Ser\e itììVabilmènte a ridonare m capelli bianchi.ì\^pvjmiUvocóloTe* non è una tìn­

ta, non: unge, non lorda, non m f̂î ^hia la peUe?è la ,bianj:herirìf%o|i^^?^^.bÌ80gil 
é digrassare i capelli, né prima ne dopo la sua applica zìdne, ed è perfeltamèntoJn£ 
nocuo. r,\"i:<̂ l<ìii?. , . • : : ' • ' • • , • • • • • • • •''•'.'' l - • ••.••,•..•.. . ' ^ i i^ l i t e i i i^ r 
: ..Agisce direUamente sui bulbi dei ^capelli, come riparatore, riproducendo artificial­
mente quella partie di materia colorante che cessa di formarsi nella, Igro, cirganica co­
stituzione per malattia,! per età avanzata o per altre causo occezionalL'ridohando ai me-
desimi 
muove 

incomodo (3 merita; di essere preferito ad ogni altro preparato che trova3imi.cominer-
cio, tanto per la sua efficàcia come per i vantaggi che presenta^nella 8^a applieaxiono 
e per 1'econotnìa (iella spesa.. ; ; ~ ^ 

\Bn§zzó della Boitiglìà con'Mriiziùn^ l i . $. 
F 1 

Ifas^a—^iMkntiosiinconìmòrciBàltri^^n 
sì 8piac9ian9,^oltp,que8toiftome,fimchenon 
mune'cofòcaua di Kosa/Hter, prèpara(a:ikl sottoscritto, sirac-
comanda ai consumatori di esigere che ogni liacone porti un-

dei pi^èparatòre. ' 1 

'! C • 

Détta marca è m 
carcere e danniJ 

l'egida della legge, per cui il falsificatore sarC"pàssìbile di multa, 

tqf limi ere, 
(1559), 

''urìhio I e t » ' p e r i^€B^l&^el^rbvir/cia^^di^^m 
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EFFICAGiEPEESEllVATIVO CONTRO IL MIASMA PALUSTRE 
Composto di sdii 

più igienico de, 
;,. Facilita la digestione-r Stimola l'appetito *-̂  uuarisce le piii 
stioni riordinandole se ancora da variò ietiìpo deperite —4 Scioglie le gonfiezze di ven­
t r e - ^ èìparà alle intemperanze si del.cibo, che del vino! e dèi liclùbri--^ Calma ì bru­
ciori dì stomaco — Toglie gì'ingorghi passivi della milza e del sistema venoso addo­
minale' e dèi fegat^-—-Guarisce l'itterizia — Nei fanciulli alTelti da. ihgonghi linfatici 
nreaenla elVeUi pronti e sicuri. — Gui\risce lo più ostinate febbri che hanno origine dd 
da 

' -, 

[ 1 . I 

m 

' I 

maremmane "-^"jJ^bbrevia le convalcscortze — Presenta pronti rifluitati Uoll'idrope ascitó 
derivante dalle fe¥bri miasmatiche •--Ripara i dièordini del cìrcolo-i-Vince la caches­
sia,, l'anemia,^Ja,àób^ólezza^;deU'organismo! ;, ^ ^ ^ y _ -

Si adatta a O g n i età è temperamento purché si proporzionino le dosi, e si imparino 
le óre pi^ oppoi'tùne per prenderlo. '• ' ; ^ ; mm^ ^ 

Onorifici certificati' degli Ospedali di Roma, Treviso ecc. e di distinti Mèdici del 
Regno nonché la ràpida diffiisionei per'elTetti si diversi è sorpreridenti confermeranho, 
questo innoceùte prodotto iVegetale per ;Ì1 più : _^ 

uretìdeììdotì&m t a l caso un cucchiaio grande da^ tavola ogni séi'a per quindici giorni 
SI avfà la Tmrarficace ed economica curf gi*»tftWiJ«, 

J -

V 

L ' -

Rivenditori in 1È0SM» Professore De Carnielo via Fratterift N. 75; farmacia Mar-
Mhetii'mW'àe^tìovondTÌ -^ C o r n c i è o 'ì'iiF«|M2BìBa farmacia Jl/o?Uas'noni •-- Jt<lrl«& 
'Bottiglieria Ì?a«ie—-Ste^2s«» Ì^Ìo™'"t> Fabhris farmacista ^^ aJeM«l5saaai»a Paoio 
Tasso farmacista!,f4Jl*a«o'«'sa Drogheria Dalla Baratta -~r €mn©^^ìu Giovanni An-
mlo Perini, Marta farmacista. •— aB««Sflfia Guerrato Filippo. (1426) 

•ì-iiV^^i^m} 

• - ' - ' ^ ' i . i | i - - 1 - 1 ' . 

Acqua iieir intìca foste 
PI 

^l®S'W?^fird^4WiSitf^'EI 

:Si spediscono duUaÌ)ircziono della Fonte 
n Brescia dietro vaglia' ppstale , 
. 100 Bottiglie Acqua . , L. 23,«- U 3^50 

Vetri e cassa . . . y>, idpo { 
50 Bottiglie Acqua . . L. 12,™ 

Vetri e cassa . . . . 9 %^S 
Casso a vetii si possono vendere allo stesso 

prezzo aUVaiicate fino a Broi^cin. 

L. 19,50 

' ^Ag&3̂ @?'i«»; ideilo». l|P«int« ii« I^iànli^wa 
Piazzetta pedrocchi, ."Via Pescarla Vecchia 
N. 035 À. ;M (1458) 

••-••(Provìncia iHMilaiìo) • 
posto nel paluz/.o Visconti. Scuole ele­

mentari, coniniercìiili e ginnasiali. Pro-
leBBori e maestri patentati. — L. dOO e 
L. 450. — Pei pi'Oi^fiuniiii rivolgersi al 
fnitolli direttori profcasorì Carlo è Ferd i -
nmulo Torretta. (1581) 

. Padova, 'J'ipografla del tacchiglìóne Corriere-Veneto Vvà Pozzo ,Dii)im'o, N. 3.83/ A. 
i.ii ',.-tiwiit.V.'Lirr" L » * V % ' 
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